	martedì 7 luglio

Iran 

ore 20 Sala Casella 
Arabesque (Oriente/Occidente)

IMAGO SONORA ENSEMBLE 
Giuseppe Gentile clarinetto
Endrit Haxhiaj violino
Matteo Rocchi viola
Matteo Cutillo violoncello
Alessandro Viale pianoforte
Andrea Ceraso direttore

Alireza Farhang
Eiwân per pianoforte, violino e violoncello

Francesco Pennisi
La Muse endormie 
per viola e pianoforte preparato

Kiawasch SahebNassagh
Demenza* per clarinetto, violino, 
violoncello e pianoforte 
commissione Accademia Filarmonica Romana

Marco Quagliarini 
Riflesso* per violino, viola, 
violoncello e clarinetto 
commissione Accademia Filarmonica Romana

Rouzbeh Rafie
Trio per violino, violoncello e pianoforte 

ore 21.30 Giardini 
Iranian fusion band

PALLET BAND,  TEHRAN, SMILE! 
Omid Nemati voce
Rouzbeh Esfandarmaz clarinetto
Kaveh Salehi chitarra
Mahyar Tahmasebi violoncello 
Dariush Azar contrabbasso 
Mohammad Amin Taheri percussioni 
Salar Sarmati fisarmonica


Oltre la tradizione, fra jazz, pop e world music
in collaborazione con: 
Associazione culturale Donne per la dignità
Associazione culturale italo iraniana Alefba Comitato per un Centro interculturale a Roma
	La giornata Iran – divenuta nel corso degli anni un appuntamento ormai tradizionale e sempre molto seguito dei nostri Giardini – si apre con il concerto di Imago Sonora, ensemble residente presso l’Accademia per la musica contemporanea: Arabesque propone un confronto fra la musica italiana e quella iraniana, sulla base di una comune ricerca verso la raffinatezza del ‘disegno’ nella creazione delle diverse linee musicali. Due le prime assolute: Demenza di Kiawasch SahebNassagh e Riflesso di Marco Quagliarini, in quest’ultimo pezzo “la musica – per dirla con le parole dello stesso compositore -  esprime slanci interrotti, abbandonati, ripresi, riflesso del nostro pensiero libero, inafferrabile, e irriducibilmente anarchico”. In programma anche Eiwân del compositore franco-iraniano Alireza Farhang, in cui emergono melodie e ritmi dell’antica Persia, La Muse endormie lavoro del 1981 di Francesco Pennisi, compositore quanto mai incline all’arabesco in musica, e il Trio di Rouzbeh Rafie, che nei suo lavori parte spesso dalla musica tradizionale persiana per rivisitarla in chiave ‘europea’.

Segue nei Giardini la travolgente Pallet Band, nata sei anni fa, e già vera e proprio band di culto in Iran, che fonde la musica di tradizione persiana ai ritmi e alle melodie fusion/jazz. Con tournée in Europa e Brasile e i continui sold out nei principali teatri di Tehran, il gruppo si sta ormai affermando fra le band emergenti di maggior interesse provenienti dal Medio Oriente. Ha fatto notizia, qualche mese fa, un’apparizione alla televisione iraniana, in cui i musicisti invitati a promuovere una nuova canzone, si sono presentati senza strumenti, mimando solamente il gesto (come avessero degli strumenti trasparenti): una provocazione, ma anche una riflessione ironica sul divieto in Iran di suonare strumenti in TV, in vigore dal 1979.


 





